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Non vedo un buon motivo
per mettermi a guardare
ma è un quadro malinconico
un racconto popolare 
uscire dalla porta
e trovarlo a tutte le ore
di schiena oltre quel vetro 
col suo televisore

Carpisce i miei pensieri
e le mie immaginazioni
fantastico i suoi ieri
e le sue rivoluzioni
una donna innamorata
a percorrergli la schiena
un motivo per urlare
un bicchiere per la sera

e chissà quali le scelte
chissà quali i percorsi
lo hanno portato a vivere
in quella dimensione
e in questo autunno opaco 
sbiadito nei colori
mi sembra familiare
e sfiora i miei grigiori

si volta all'improvviso
e un brivido mi investe
mi fissa intensamente 
dal mio televisore
mi muovo lentamente
mi giro, guardo dietro
e c'è già chi malinconico
mi osserva da oltre il vetro


